031 26-9 RATIFICA LOCALI UNIVERSITA'

L’Assessore Marzulli riferisce

In data 4 settembre 2002 la Giunta Comunale ha adottato la delibera n. 24 del 4.9.2002, avente per oggetto: “Sistemazione ex locali adibiti a Università”

A norma dell’art.42 del T.U. 18.8.2000 n.267 occorre che il Consiglio ratifichi la variazione di bilancio;

Pertanto, sottopongo all’approvazione il seguente provvedimento;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 23 del 4.9.2002;

Visto il parere tecnico favorevole del Dirigente del Settore Lavori Pubblici Ing. Eligio Mutinati espresso ai sensi dell’art.49 del T.U. 18.8.2000 n.267 ed allegato al presente atto per farne parte integrante;

Udita la discussione avvenuta in aula;

Ritenuto di dover provvedere in merito:

Con n. 26 voti favorevoli e n. 4 voti contrari(Semeraro Bruno, Micoli Lorenzo, Ancona Francesco e Scialpi Antonio) espressi nelle forme di legge su n. 30 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

1) di ratificare, come ratifica la delibera di Giunta Comunale n. 24 del 4.9.2002, avente per oggetto: “Sistemazione ex locali adibiti a Università” ed allegata alla presente per farne parte integrante;

2) di dare atto che la presente non comporta assunzione di impegno di spesa a carico del bilancio comunale.

============

Allegato alla delibera consiliare n. 31 del 26/9/2002

CONSIGLIERE ZIZZI: Presidente del Consiglio, Sindaco, Consiglieri, come ben sappiamo ormai la Provincia di Taranto con l’impegno del Presidente Rana ha intenzione di istituire a Martina la laurea breve in scienza e tecnologia della moda, questi lavori che andiamo a fare all’aula magna avete verificato se potrebbero servire in un futuro per quanto riguarda l’insediamento universitario? Era solo questa la mia domanda, non vorrei che oggi andiamo a fare questi lavori e successivamente molto probabilmente potrebbero servire come sede universitaria. Se avete delle conoscenza maggiori non ho alcuna difficoltà ad approvare questo tipo di provvedimento.

PRESIDENTE: Prego signor Sindaco. 

ASSESSORE MARZULLI: Siccome sono strutture amovibili che possiamo spostare in qualsiasi momento non credo che ci possa essere il problema. 

SINDACO: Anche perché volevo rimarcare ancora una volta che c’è un’attenzione molto molto significativa da parte dell'Amministrazione Comunale, penso che sia un qualcosa comune a tutti quanti per quel che riguarda l'università a Martina. Abbiamo avuto un momento particolare per quel che riguarda i mesi passati proprio in relazione al discorso dell’università, forse oggi dato anche l’accordo che c’è stato sul tavolo barese con il Rettore dell’Università di Bari, il Presidente della Provincia e c’era il Presidente della Provincia di Brindisi proprio perché è stata individuata in Martina Franca la città che può ben ospitare l'università, chiamiamola in termini molto semplicistici, l'università della moda che può costituire e può dare un contributo a quello che è poi lo sviluppo che tutti auspichiamo della città e può dare un contributo a quella che è la realtà e il tessuto imprenditoriale e il tessuto economico di Martina Franca. 

E’ una conquista che riguarda tutta la città di Martina Franca e mi auguro che possa essere sostenuta l’iniziativa, possa essere sostenuta come si fa per le battaglie che riguardano tutti quanti, riguardano i nostri figli, riguardano anche la formazione di coloro i quali fino a ieri guardavano per quel che riguarda la moda ad università del nord, oggi potranno guardare a Martina Franca e potranno eventualmente proprio perché parliamo di università della moda trovare la collocazione anche sotto il profilo occupazionale proprio a Martina Franca. 

Quindi nasce un connubio forte fra quello che è il mondo formativo, fra quella della specializzazione di eccellenza e quello che è il mondo produttivo. Ecco perché se viaggeranno di pari passo queste due realtà che sono la realtà imprenditoriale e la realtà formativa forse potremo dare un contributo importante e far fare quel salto di qualità ai nostri imprenditori attraverso il management che sarà un management che avrà quella professionalità che il mercato richiede. Grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Avvocato Bruno Semeraro. 

CONSIGLIERE SEMERARO: Signor Sindaco, signor Presidente, signori Consiglieri, da quel che mi è sembrato di capire non sapete quale utilizzo immediato si deve fare di questi locali, o lo sapete? Ecco vorrei sapere. Perché? Perché io ritengo che forse si stanno commettendo degli errori in questo periodo per quanto riguarda l’utilizzo dei locali di questo edificio. 

Io devo dire in questa occasione dire tutta la mia opposizione al fatto che delle stanze così belle come quelle che si trovano nell’ala nobile, un tempo era l’ala nobile del Consiglio Comunale, vengono oggi utilizzate ancora di più come uffici comunali. I beni culturali che stanno in quelle stanze sono di notevole valore e non hanno e devono essere tutelati, per cui mi sembra strano che oggi il Segretario Comunale venga addirittura ad occupare la sala della bibbia, anzi mi è stato riferito che quest’estate alcuni gruppi di turisti non hanno potuto visitare la sala della bibbia, le sale del palazzo comunale di Martina proprio perché erano impegnate, erano giornate di lavoro e signori cari chi viene a Martina se non vede queste bellissime sale dipinte dal Carella che viene a fare? Vedrà il centro storico, però ecco questi locali li dobbiamo rendere fruibili anche al turismo. E così non vorrei che anche altre stanze appunto come quelle dell’università delle quali alcune sono anche affrescate e quindi sono di notevole valore che purtroppo perché negli anni passati è stata collocata la scuola presenta delle aggiunte sui muri affrescati che sinceramente non fanno onore alla nostra città. 

Quindi io ritengo che si debba fare una riflessione sull’uso appunto di queste stanze, dobbiamo cercare di aprirle, di utilizzarle di meno proprio perché devono essere conservate meglio e a questo proposito la precedente Amministrazione aveva anche agito nei confronti di qualche privato che occupava perché c’era un contratto di locazione alcune stanze di questo Comune, come la radio, ebbene noi abbiamo fatto la licenza per finita locazione, io so che il provvedimento è già esecutivo ma ancora mi risulta che la radio sta, vorrei sapere per quale motivo ancora non è stato dato esecuzione a questo provvedimento probabilmente i termini non sono, ricordo male, i termini non sono già scaduti, però è una procedura che ha bisogno di essere seguita proprio perché quelle stanze possono essere utilizzate dai dipendenti del Comune e quelle invece nobiliari che un tempo dove viveva il duca ecco vengono utilizzate soprattutto per il turismo o al massimo per quei convegni di alta specializzazione che appunto molte volte vengono a Martina e non avendo altre strutture vengono qui proprio perché hanno la bellezza appunto di queste sale. 

E così noi nel passato nella vecchia Amministrazione avevamo anche iniziato la procedura per quanto riguarda la ristrutturazione della sala della grande sala che si trova qui sopra le nostre teste che ha bisogno di ristrutturazione, ecco vorrei sapere anche qui a che punto sta questa procedura per quanto riguarda la ristrutturazione perché quella può essere una sala che noi dovremmo utilizzare per il Consiglio Comunale e così dare la possibilità ai ragazzi di venire ad utilizzare questa sede della biblioteca appunto tutti i giorni e così anche i vari convegni potranno essere realizzati in questa nuova sala. In più vorremmo sapere anche le sale del museo come vengono utilizzate, sinceramente sapere che la sala del museo viene utilizzata per i gruppi politici ecco è una cosa che mi mortifica e penso che mortificherà un po’ tutti noi, queste sale facciamole utilizzare ai cittadini. 

Nel passato, non solo nella vecchia Amministrazione, ma anche in quelle precedenti c’era stato molto rispetto da parte degli amministratori nei confronti appunto di questi luoghi così importanti. Ecco io senza polemica, non voglio fare alcuna polemica, riterrei che forse una meditazione la dobbiamo fare, è importante appunto che questi luoghi che sono stati conservati, che hanno bisogno di restauro vengono ancor più conservati lasciandoli intatti. La cosa che mi è dispiaciuta, oramai salgo poche volte al secondo piano, ma sono rimasto un po’ meravigliato che sulla porta appunto una di quelle porte affrescate addirittura recentemente si è messo la targa Segretario Generale, non so se viene la sovrintendente e vede la targa Segretario Generale su una porta affrescata che quale la nostra sensibilità di uomini di città della cultura a che punto può essere messa in crisi. 

Per cui, signor Sindaco, io la prego di meditare su questo argomento e meditiamo bene, facciamo in modo appunto che questi luoghi che un tempo erano fruibili sempre da parte dei cittadini e da parte soprattutto dei turisti possano continuare ancora ad essere utilizzati in questa maniera, per cui ben venga il restauro di quest’aula dell’ex università, facciamo in modo di spendere i soldi in maniera anche utile nel senso che dobbiamo anche capire queste stanze come le vogliamo utilizzare e così in base all’utilizzo, se dobbiamo far tornare l'università forse l’unico lavoro che c’è da fare è il restauro dei dipinti e basta, non spendiamo altro, la teniamo chiusa fino a quando l'università non si farà, perché se la occuperemo per altre ragioni probabilmente quando ci sarà bisogno dell’università allora si dirà che non abbiamo locali, è il solito discorso che anche nel passato purtroppo si è venuto a creare. Grazie.

SINDACO: Mi permetto d’intervenire Presidente...

PRESIDENTE: Prego Sindaco. 

SINDACO: Solo per dare il mio contributo a quello che è un problema che è stato sollevato più volte in Consiglio Comunale e devo prima di tutto chiarire al o meglio riferire al Consigliere Semeraro che quando vuole può prendere visione dell’elenco dei turisti che prima di entrare nelle sale liberamente firma proprio per dare attestato della partecipazione e della libera possibilità di visita anche quando le sale sono occupate, di mattina, di pomeriggio, di sera, sempre; quando vuole, proprio per consentire, per dare un segnale chiaro ed evidente che non c’è nessuno occupazione e né tanto meno le sale rimangono chiuse anche quando voglio dire anche perché io ho trovato una situazione già consolidata e quindi non ho apportato particolari modifiche perché la sala della bibbia veniva utilizzata per le riunioni di Giunta e viene utilizzata tuttora di Giunta, riunione dei Consiglieri, non ha subito uno stravolgimento se non il posizionamento di un’entità che deve per mio modo di vedere essere affianco proprio per l’esame dei provvedimenti e per poter avere un colloquio continuo e costante. 

Quando vuole eventualmente può trarne anche fotocopia, ci sono giapponesi, di tutte le nazionalità turistiche hanno potuto visitare il Palazzo ducale e le stanze del Palazzo ducale. E’ fuori discussione anche perché se avessi trovato un percorso già avviato forse mi sarei attivato nel senso di delocalizzare anche le stanze del Sindaco, del Segretario, forse è stato rimesso un tantino di ordine nelle stanze dove c’erano delle carte buttate, c’era della polvere e per decenza e decoro pubblico non voglio dire cosa abbiamo trovato nelle stanze che erano proprio, cioè è stato trovato di tutto Consigliere Semeraro... no, no, va be’ è meglio non dire, le stanze dietro sicuramente proprio per uno stato di abbandono quadri abbandonati per terra che oggi invece sono stati ripresi, lucidati, i mobili proprio per completezza sono stati ripassati tutti ad olio con dei maestri proprio che hanno voluto ridare lustro a quelle che erano delle scrivanie completamente abbandonate, se l’abbiamo fatto e abbiamo sbagliato a ma non lo so questo lo potranno dire i Consiglieri, i cittadini, tutti coloro i quali avranno da fare delle rimostranze. Anche perché non vogliamo assolutamente, per quello che mi riguarda sono abituato a vivere con estremo distacco le situazioni che mi riguardano personalmente per quello che è il ruolo che ricopro e quindi ritengo insomma che se c’è anche una soluzione alternativa si può vedere, assolutamente quando si arriverà ad un eventuale ristrutturazione a dare un contributo probabile pure che quell’area e quindi quella zona del Palazzo ducale possa essere destinata esclusivamente a quella che è una vocazione culturale e turistica che ha Martina Franca e poter dare anche quella realtà il contributo alla crescita della nostra città. 

Quindi ritengo insomma che è stata data funzionalità ad una determinata, è stata anzi forse recuperata una parte che ormai era chiusa, era morta e veniva aperta una volta ogni tanto. Poi magari si potrà discutere, si potrà vedere, però chiaramente bisognerà guardare a delle soluzioni alternative che possano dare anche quella giusta dignità... io ritengo quella giusta dignità a quella che è un’entità istituzionale ed una figura che forse ha ripreso corpo in questi anni che è quella proprio dell’entità comunale, delle figure istituzionali, del Sindaco, del Presidente del Consiglio e di altri organismi che hanno un ruolo strettamente tecnico. Io apprezzo il Consigliere Semeraro per il contributo che ha dato, anche perché in precedenza ha ricoperto il ruolo di Sindaco quindi ha vissuto materialmente anche quelle sale, le ha vissute quotidianamente, voglio dire ben venga questo contributo, se possiamo e possiamo trovare una soluzione alternativa perché no il contributo da parte di tutti e la disponibilità ad accogliere anche quelle che possono essere delle istanze ponderate e ragionate ed eventualmente assunte alle decisioni del caso.

PRESIDENTE: Facciamo parlare l'Assessore Marzulli. 

ASSESSORE MARZULLI: Allora per quanto riguarda i locali dell’ala ex destinata all’università noi dobbiamo semplicemente... ecco, soltanto il piano terra che poi mi dice il Dottor Zizzi si chiama aula magna che potrà essere utilizzata tranquillamente qualora l'università dovesse essere insediata nuovamente, i piani superiori non sono interessati da nulla, da nessun lavoro, da nessun ufficio, da nessun’altra cosa. Per quanto attiene invece la richiesta che ha fatto circa la sala consiliare bene sapete perfettamente che la ditta che aveva appaltato i lavori dopo aver fatto quello scempio è fallita e noi stiamo provvedendo attraverso un’adeguata e rispettosa progettazione a fare in modo che la sala consiliare diventi effettivamente il luogo dove questo Consiglio deve riunirsi, nel più breve tempo possibile. E questo riguarda non solo la sala consiliare, ma anche tutte le stanze attigue che devono servire poi ai gruppi politici eccetera, eccetera. Per quanto riguarda l’uso del museo, il museo è il museo. Punto. Non credo ci siano altre attività, non credo ci sia qualche gruppo che si sia mai insediato nella parte del museo, il museo è a disposizione della cittadinanza, di tutti quelli che lo vogliono visitare ogni giorno senza nessun problema. Grazie. 

PRESIDENTE: Allora Avvocato.

ASSESSORE MARZULLI:... sono mobili... fatti con materiale che potrà essere spostato nel giro di due ore, cioè voglio dire non c’è nessun problema... e un provvedimento del...

PRESIDENTE: Prego Avvocato Bruno Semeraro una replica.

CONSIGLIERE SEMERARO: Sì, no, io voglio soltanto aggiungere rispetto a quello che ho già detto che l’indirizzo che diciamo tutto il Consiglio non la vecchia Amministrazione aveva dato per quanto riguarda l’utilizzo appunto del Comune e delle sale era quello di un grande contenitore turistico, lo so io sono stato lì perché sono stato per 3 anni però io ho litigato alcune volte con qualche Assessore che appunto non riusciva a trovare la stanza proprio perché non c’era la possibilità e proprio perché non si voleva occupare ulteriori stanze che erano già adibite in maniera saltuaria. Per quanto riguarda poi signor Sindaco le cose inenarrabili che ha trovato nelle sale ultime probabilmente la mancanza di una figura istituzionale come il Sindaco ha fatto sì che queste cose si verificassero durante il commissariamento.

PRESIDENTE: Consigliere Zizzi, prego.

CONSIGLIERE ZIZZI: Bè io ho seguito attentamente questo dibattito e in effetti da tanti anni si pone il problema del Consiglio Comunale che viene così come stiamo facendo stasera celebrato nella biblioteca comunale penalizzando i giovani, i ragazzi che non hanno la possibilità di poterla utilizzare nel momento in cui ci sono i Consigli Comunali. 

Allora voglio dire attualmente, prima non ce l’avevamo disponibile, ma nell’aula magna si potrebbe senz’altro organizzare il Consiglio Comunale fino a quando non sarà restaurata la sala consiliare e questo può essere un motivo in più visto che ormai è da tantissimi anni che questo problema viene posto, perché? Perché ancora non possiamo continuare a penalizzare i nostri ragazzi. Tra l’altro ci sono state anche tante lamentele in tal senso e quindi io mi rendo conto che l'Assessore ha bisogno di spazi e ci rendiamo anche conto che l’ufficio tecnico è penalizzato in effetti perché non ha gli spazi idonei per poter operare con una certa dignità, si vede anche che in alcuni locali ci sono più persone dove in effetti diventa sempre più difficile operare con tranquillità. 

Allora quello che voglio dire in questa occasione visto che c’è stato in effetti questo scambio di opinioni per quanto riguarda la ristrutturazione della sala consiliare potremmo anche decidere che fino a quando non venga restaurata di spostarci nell’aula magna, però potremmo anche ampliare l’ufficio tecnico in modo tale da dare più spazio, però ecco arrivati a questo punto devo anche dire che fino a 4 anni fa non avevamo questa possibilità di poter spostare il Consiglio Comunale in un altro sito perché era in ristrutturazione la sala consiliare e non avevamo altri locali idonei per poterlo fare, attualmente potremmo anche optare per questa soluzione certo scontentando molto probabilmente e si vede già dallo sguardo l'Assessore all’urbanistica che ha bisogno di altri spazi disponibili per poter operare degnamente. 

PRESIDENTE: Allora ci sono due richieste, prima l’Avvocato Giandomenico Bruni.

CONSIGLIERE BRUNI: Signor Sindaco, signori Consiglieri, io innanzitutto dico che quando ci si mette mano a restaurare o a recuperare sia pure il mobile o la sedia va sempre bene, quindi come posso dire mi vede assolutamente favorevole su questo. L’unica cosa che voglio dire è che forse sarebbe il caso di razionalizzare un po’ la sistemazione di tutti gli uffici comunali, credo che sia importante fare questo e credo che sia importante anche porsi un problema che è quello del tribunale, perché noi abbiamo un’area, innanzitutto abbiamo una tranche di finanziamento che non so se è arrivata o meno al Comune di Martina Franca di 1 miliardo, dovremmo porci il problema del tribunale perché anche il tribunale in quelle condizioni non è più possibile che stia, perché insomma è davvero sacrificato e per altro, per altro tutti quei locali potrebbero essere tranquillamente essere utilizzati poi dal Comune ove si addivenisse in breve termine alla risoluzione del problema del tribunale. 

Quindi io credo che forse sarebbe il caso di fare, di pianificare un po’ la sistemazione degli uffici. Teniamo anche conto che sempre sopra ai locali che erano adibiti all’università ci sono degli locali che vanno ristrutturati che sono dei bellissimi locali che per altro potrebbero anche essere utilizzati, in questo momento sono abbandonati però potrebbero sicuramente essere utilizzati per la sistemazione di uffici. Quindi forse sarebbe il caso Sindaco che lei desse l’impulso ad una razionalizzazione della sistemazione degli uffici in questo Comune. Grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Scialpi... sto andando in ordine di richiesta. 

CONSIGLIERE SCIALPI: Sì, sì, no, ma molto brevemente. Nulla di personale perché quando è stato sollevato così in maniera anche ufficiosa questo problema degli amici dicono no ma voi ce l’avete, non esiste nessun problema personale, cioè il Palazzo ducale è il bene, dopo la collegiata la Basilica di San Martino, più interessante che questa città ha quindi è giusto che ci sia un indirizzo generale del Consiglio Comunale. 

Quindi non ci sono problemi di natura personale di nessun tipo. Io sono rimasto un po’ incuriosito sulla questione delle carte che avete trovato, cioè mi interessa anche perché il mio vero lavoro è quello di stare sui libri e sulle carte, cioè sarei incuriosito di capire che carte avete trovato. Cioè e pensavo che ora che l’ufficio tecnico si allargherà immagino quando rimuoverete le carte dell’ufficio tecnico che cosa troverete, certi fascicoli saranno pesantissimi, insomma saranno carichi un po’ di cemento... e... sì, immagino che ci saranno degli abitanti esterni come sempre succede. Comunque per quanto mi riguarda... per quanto mi riguarda cioè il Palazzo ducale, lo diceva Bruno Semeraro prima, deve essere fruito turisticamente, io credo che questo Consiglio Comunale potrebbe dare questo indirizzo qui. 

Io ricordo con simpatia le iniziative che l’allora Assessore ai beni culturali promosse sulle Domeniche aperte del Palazzo ducale, ha avuto un grandissimo successo di pubblico, cioè nel senso che ricordo che alcune Domeniche il Palazzo ducale soprattutto in quell’ala lì restava aperto mi sembra quando era Sindaco Zizzi, non ricordo con precisione. E quello portò ad un rapporto come dire diretto città - Palazzo ducale perché riappropriarsi...

PRESIDENTE: Un po’ di silenzio.

CONSIGLIERE SCIALPI: Di questa questione io mi rendo conto che noi stiamo in questo Palazzo ducale però voglio dire è una cosa che dovremmo valorizzare un po’ di più da un punto di vista turistico e culturale. So che si è lavorato, credo che interverrà Franco Ancona su questa questione, perché esso sia davvero recuperato e valorizzato come merita, c’è un pezzo di storia della nostra città. Io sono d’accordo con Zizzi anche sul fatto che dobbiamo liberare, togliere questa cosa del Consiglio Comunale in biblioteca che impedisce a tanti giovani di venire a studiare la mattina, il pomeriggio, sì, sì, su questo sono d’accordissimo. 

Quindi tutte le soluzioni che vengono proposte mi troveranno consenziente, perché le accuse che vengono fatte è l’interruzione della consultazione dei libri è un’epoca in cui i libri non si leggono mi sembra che vada presa al volo questa questione. Piuttosto l’ultima questione a me dispiace che l'università è andata via da Martina, che ora ritorni come corso di laurea per la moda è una cosa bellissima, cioè per chi è protagonista di questa iniziativa voglio dire è un merito che va riconosciuto. 

Per quanto mi riguarda io confermo le cose che ho detto anche a suo tempo quando ancora beni culturali stava nel Palazzo ducale, io non sono perché sul Palazzo ducale si accentrino le funzioni per via innanzitutto dei parcheggi logistici, è difficilissimo parcheggiare e arrivare qui, se noi carichiamo di tutte le funzioni il Palazzo ducale è ormai possibile fruire per quello che esso è, lo stiamo stressando fino in fondo. Per quanto riguarda l'università il corso di laurea della moda per me bisogna trovare un idoneo locale...

PRESIDENTE: Un po’ di silenzio per gentilezza, i Consiglieri.

CONSIGLIERE SCIALPI: Che non sia il Palazzo ducale e guardate almeno su questa cosa tenetemi contento, cioè troviamo un contenitore che possa ospitare degnamente il discorso, perché anche beni culturali è stato sacrificato ma chi voleva che sapesse che c’era beni culturali a Martina Franca, non si capiva, non c’era neanche un insegna che indicava che c’era questo centro universitario. Ora bisogna trovare un contenitore degno, la valorizzazione di un contenitore abbandonato, di un qualcosa che possa come dire essere un recupero ma anche la visione vera, la fruizione vera anche dal punto di vista del parcheggio dell’università. 

SINDACO: Voglio soltanto fare una precisazione, condivido a pieno quella che è l’ultima parte dell’intervento del Consigliere Scialpi, chiedo scusa al Consigliere Ancona se sono intervenuto prima, per dire che effettivamente forse confrontandoci anche col mondo produttivo trattandosi di tecniche della moda potremmo con anche gli imprenditori stessi che possono dare un contributo a trovare una collocazione che consenta di far viaggiare di pari passo e di far conoscere anche che cosa significa università della moda a coloro i quali poi saranno i destinatari finali di quello che è il potenziale professionista che esce fuori dall’università della moda, perché non confrontarsi il Consiglio Comunale, i capigruppo, insomma in una scelta che poi sarà definitiva e che può sicuramente trovare una collocazione alternativa rispetto a questa concentrazione del Palazzo ducale e poter anche avere degli spazi e una logistica che il settore e la tipologia dell’università richiede perché voglio dire magari parlare di tecniche della moda richiede degli spazi enormi, perché sicuramente avranno necessità di capire anche delle tecniche di produzione. Quindi ci sono tutta una serie di problematiche connesse proprio allo svolgimento dei corsi di laurea. 

PRESIDENTE: Allora, chiedo scusa, prima di dare la parola al Consigliere Ancona io invito i Consiglieri a parlare, discutere strettamente dell’argomento di cui stiamo trattando, ma lo sto dicendo non tanto perché per carità gli interventi sono sempre propositivi, ma se dobbiamo trattare poi di un intervento specifico quale è quello proprio della destinazione dei vari uffici nel Palazzo ducale ci sono gli strumenti idonei che sono le interpellanze, le mozioni che i Consiglieri possono proporre perché poi ne resta traccia, perché se no resta un fatto articolato in una discussione di un argomento e non se ne ha l’uso che ne deve avere. Lo sto dicendo soltanto come fatto propositivo, quindi la cortesia che chiedo ai colleghi Consiglieri di intervenire sull’argomento stiamo parlando di un avanzo di bilancio relativo alla sala per l'università. Prego Consigliere Ancona.

CONSIGLIERE ANCONA: Io voglio aggiungere poche cose a quanto è già stato detto, credo che sia tra l’altro pertinente perché il Consigliere Zizzi ha posto subito un problema ha detto noi stiamo facendo delle cose, quelle cose le stiamo facendo perché dobbiamo fare, abbiamo in mente qualche uso, quell’uso è compatibile con quello che sta avvenendo? Quindi fa un discorso di pertinenza. D’altro canto quando solleviamo il problema dell’uso delle ali diciamo così più turisticamente apprezzabili non è che lo facciamo perché siamo gelosi perché ci sia, perché tizio o caio, perché è brutto che ci sia un armadio su un affresco innanzitutto e poi perché vogliamo recuperare un ragionamento dove c’è anche dentro questo discorso del locale vicino all’ufficio tecnico comunale. E qual è questo ragionamento? Noi abbiamo lavorato, credo che il Consigliere Chiarelli lo ricorderà, per inserire il Palazzo ducale di Martina Franca nel patto per il turismo, la valenza di questo palazzo andava da sola perché chiunque è venuto a Martina dei Sindaci in quella fase di concertazione diceva voi avete questa cosa, è la cosa in più che avete rispetto a noi eppure alcune Amministrazioni hanno palazzi di tutto rilievo, come possiamo non darvi i soldi che ci chiedete nella contrattazione, quando si fa a patto si sa che si contratta, e noi ottenemmo che nel patto la ristrutturazione di questo palazzo fosse utilizzato per oltre 4 miliardi perché poi non ci poteva stare tutto il progetto che era stato diciamo così costruito per questo indirizzo. 

Nelle relazioni di quel patto sta scritto che intanto vi riconosciamo quell’opera in quanto quella destinazione voi la mantenete, altrimenti è chiaro che si viene meno ad un indirizzo e noi poi siamo andati in Consiglio Comunale a proporre i ccofinanziamenti e le cose e il Consiglio Comunale ha approvato. Non solo Presidente poi nel p.i.s. abbiamo inserito il completamento di quell’opera, allora il problema che abbiamo è quello non di fare una discussione arretrata ma quello di guardare avanti e dire il Presidente della Regione ha deciso di farli questi progetti integrati? Sì. Ha deciso di coofinanziare il patto? Sembra, non si sa se ha deciso o non ha deciso, allora che lo decida perché altrimenti bisognerà dare o prendere qualche altro indirizzo. 

Sembra che i privati stiano ottenendo i finanziamenti, anzi senza sembra i privati stanno ottenendo i finanziamenti del patto per il turismo abbiamo lavorato anche in quell’occasione bene, anche il Consiglio ha lavorato bene, ma il finanziamento delle strutture pubbliche va avanti? Perché c’entra il Palazzo ducale come c’entra la sala che sta vicino all’ufficio tecnico e c’entra la sala dell’ex torrefazione. 

Guardate contrastare un indirizzo forte che noi abbiamo avuto di riacquisire all’uso pubblico tutte le stanze di proprietà comunale intanto e quindi anche prevedere di acquisire altre stanze non di proprietà comunale all’interno dei procedimenti sarebbe far fare un grosso passo indietro, oggi noi possiamo contare sulla torrefazione, sul locale dell’ex torrefazione giù a volte si fanno delle scelte che possono anche apparire forti con i cittadini perché è più facile accontentarli, ma noi abbiamo il locale dell’ex torrefazione che oggi consentirebbe, Consigliere Zizzi non so dov’è... ecco consentirebbe di dire possiamo alla svelta metterla in condizione quella struttura di diventare la sala lettura quando questa è occupata per il Consiglio Comunale? Secondo me sì, secondo i progettisti sì, perché è possibile collegarle, poi se non si usa per questo si può usare per altro, però quell’indirizzo di acquisire locali del nostro patrimonio e quindi anche la radio e quindi, guardate noi abbiamo speso 700 milioni credo, non voglio sbagliare, per l’acquisizione del Marinosci dei locali dell’ex Marinosci, sono lì, anche per quelli bisogna prevedere un programma di ristrutturazione. Quindi possiamo come dire vagliare una serie di cose, poi sarà l'Assessore ai lavori pubblici che proporrà le cose che bisogna fare con il cartongesso e le cose che magari hanno bisogno di un intervento più radicale, ma mantenendo quell’indirizzo che abbiamo dato per l’uso del Palazzo ducale come un grande contenitore che da se richiama turismo nei periodi diciamo così morti, perché richiama il turismo della convegnistica, richiama il turismo scientifico, se noi abbiamo la possibilità e l’abbiamo detto tante volte di dare qualcosina in più alle altre sedi che competono con noi, alle altre città che competono con noi e questo qualcosa in più è stare in un luogo bello, in una città bella, l’abbiamo più volte espresso questo concetto. 

Io credo Sindaco che senza fare l’interpellanza, noi guardate che le interpellanze le sappiamo fare noi ve le centriamo una dopo l’altra, senza fare l’interpellanza la prossima volta vorrei che si capisse dei procedimenti integrati del p.i.s. che è successo? Perché la gara si è fatta un anno e mezzo fa, tra l’altro Fitto ha bisogno di concludere quei procedimenti altrimenti non prende i soldi del premio, lo sa lui credo e lo saprete voi del centro destra meglio di me no, ecco. 

Allora il patto lo intende finanziare? Sono opere compatibili con i programmi anche comunitari, se è furbo può anche dire trovo un percorso per soddisfare gli interventi pubblici, perché anche Monopoli, anche le altre città discutevano di beni culturali perché era un patto per il turismo e ragionavano su queste cose, può recuperare i fondi onorando i progetti integrati e trovando addirittura da quella leva la possibilità di finanziare le strutture pubbliche previste dal patto che sono andate a successo.
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